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Perché non fu trovato Moro 
L'analisi 
della logica 

Gabriella Ruisi 

Il soffitto mi sembrò più basso del solito, io no. Un 
atroce dubbio mi assali alle spalle. Assalì, voce del 
verbo assalire, are ere ire, quindi terza coniugazione, 
dedussi 

Il passato remoto ritornava e lo stavo vivendo in 
prima persona. Nulla mi parve cambiato. A chi, a che 
cosa (complemento di termine) era appartenuta la mia 
vita? Dovevo fare qualcosa, ma chi, che cosa? (com­
plemento oggetto). Sprofondai, io, soggetto troppo 
spesso sottinteso, nella poltrona. Decimai ogni respon­
sabilità e qualsiasi verbo, cosi come mi era stato inse­
gnato. 

Sola, al buio pensai ai miei trascorsi un po' qui e un 
po' la. Fu in quel momento che decisi di entrare in 
analisi, in una spietata analisi logica. 
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